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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 4 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 93/2013: Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza e per il contrasto della violenza di genere,

nonché in tema di protezione civile e di commissa-

riamento delle province.

C. 1540-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione e osservazioni – Parere
su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato da ul-
timo nella seduta del 3 ottobre 2013.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
ricorda che nella seduta del 3 ottobre 2013
aveva formulato richieste di chiarimento
in merito ad alcune disposizioni del prov-
vedimento elaborato dalle Commissioni
giustizia e affari costituzionali ai fini del-
l’esame in Assemblea. In particolare, ram-
menta che, con riferimento all’articolo 8,
commi da 2-bis a 2-quinquies, concernente
l’utilizzo di quota parte del fondo di
solidarietà civile ai fini della correspon-
sione di indennizzi alle imprese che ab-
biano subito danni a materiali e attrezza-
ture e beni strumentali in conseguenza di
delitti non colposi commessi al fine di
impedire, turbare ovvero rallentare la rea-
lizzazione di opere comprese nel pro-
gramma delle infrastrutture e insedia-
menti strategici, aveva richiesto chiari-
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menti al Governo in merito alla sussi-
stenza sul citato fondo di solidarietà civile
delle necessarie disponibilità per far fronte
all’onere recato dalle norme in esame e se
la nuova spesa potesse pregiudicare le
altre finalità del fondo già previste a
legislazione vigente. Al riguardo ritiene
che il Governo dovrebbe fornire una pre-
cisa quantificazione dei possibili oneri de-
rivanti dalla disposizione, dal momento
che le disposizioni di cui ai commi 2-bis e
2-ter dell’articolo 8, pur prevedendo un
meccanismo di erogazione degli indennizzi
alle imprese formalmente ancorato ad un
limite massimo di spesa, pari a 5 milioni
di euro, prefigurino, in realtà, una mera
previsione di spesa, giacché stabiliscono
che le richieste di indennizzo non soddi-
sfatte nel corso dell’anno a causa del
predetto limite debbano esserlo priorita-
riamente nell’anno successivo. Rileva in-
fatti che il citato meccanismo, qualora gli
indennizzi da corrispondere siano sensi-
bilmente superiori al limite di spesa pre-
visto, appare suscettibile di determinare
un accumulo di oneri tale da inficiare, nel
corso degli anni, l’erogazione delle risorse
finanziarie agli aventi diritto, con conse-
guente insorgenza di posizioni debitorie a
carico dell’amministrazione competente.
Trattandosi di questioni particolarmente
importanti, tenuto conto anche del fatto
che non sembrerebbe ancora costituito sul
bilancio 2013 il capitolo di bilancio dal
quale le risorse dovrebbero essere attinte,
ritiene opportuno avere un chiarimento da
parte del Governo.

Il viceministro Stefano FASSINA, ma-
nifesta dubbi in merito al meccanismo per
far fronte agli oneri recati dall’articolo 8,
commi da 2-bis a 2-quinquies, dei quali
per altro reputa difficile una esatta quan-
tificazione. Sulla questione si rimette, per-
tanto, alla valutazione della Commissione.
Quanto alle ulteriori richieste di chiari-
mento formulate dal relatore, fa presente,
in merito all’articolo 2, riguardante il
previsto ampliamento, di cui al comma 1,
lettera 0b), delle fattispecie penali per cui
è possibile procedere ad intercettazione
telefonica, che il Ministero della Giustizia

deve confermare la possibilità di finan-
ziare le ulteriori attività nell’ambito delle
risorse già previste a legislazione vigente.
Con riguardo all’articolo 4, comma 4-bis,
fa presente che il Ministero dell’interno ha
confermato la possibilità di far fronte
all’esecuzione dei provvedimenti di espul-
sione degli stranieri, nelle ampliate ipotesi
previste dall’articolo in esame, con le ri-
sorse disponibili a legislazione vigente. In
merito all’articolo 5 esprime parere con-
trario all’espunzione del termine « straor-
dinario », in quanto suscettibile di deter-
minare nuovi e maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, non quantificati né
coperti, connessi all’ordinarietà del Piano
di azione. Con riferimento, invece, al
comma 5, in ordine all’eccezione inserita
alla clausola di invarianza finanziaria, ri-
tiene necessario coordinarne il contenuto
con l’articolo 5-bis posto che quest’ultimo
specifica chiaramente che l’incremento del
fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità viene finalizzato per
dare attuazione esclusivamente a quanto
previsto all’articolo 5 comma 2, lettera d),
del presente decreto. Per quanto concerne
l’articolo 5-bis, con riferimento alla coper-
tura finanziaria, conferma la disponibilità
delle risorse presenti sul capitolo 3079/
MEF (Fondo finalizzato alle assunzioni in
deroga della Polizia di stato, del corpo dei
Vigili del fuoco, dell’Arma dei carabinieri,
del corpo della Guardia di finanza, del
corpo di Polizia penitenziaria e del Corpo
forestale dello Stato per le esigenze con-
nesse alla tutela dell’ordine pubblico, alla
prevenzione ed al contrasto del crimine,
alla repressione delle frodi e delle viola-
zioni degli obblighi fiscali ed alla tutela del
patrimonio agroforestale), di cui all’arti-
colo 61, comma 22 del decreto-legge
n. 112 del 2008, per l’anno 2013. Analoga
disponibilità si conferma anche sulle ri-
sorse presenti sul capitolo 3075/MEF
(Fondo per interventi strutturali di politica
economica). In relazione all’articolo 6-bis,
non ha osservazioni sostanziali da formu-
lare in merito; ritiene comunque utile
evidenziare che al comma 3, ultimo pe-
riodo, la prevista intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze dovrebbe
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essere contemplata limitatamente ai casi
in cui gli accordi di cui trattasi – stipulati,
ai sensi dell’articolo 1, comma 439, della
legge 27 dicembre 2009, n. 296, tra Mini-
stero dell’Interno, regioni ed enti locali –
riguardino beni di proprietà dello Stato. In
merito all’articolo 11, comma 5, lettera
0a), fa presente che l’abrogazione della
lettera c-bis) del comma 1, articolo 10, del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368 e successive modificazioni e inte-
grazioni, è suscettibile di determinare
gravi incertezze nello stato giuridico del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, in quanto verrebbe
meno la necessaria precisazione che tale
personale è sprovvisto di rapporto di im-
piego, facendo rivivere, così, i contenziosi
risolti dalla norma che si vorrebbe abro-
gare. Rileva che, pertanto, l’Amministra-
zione potrebbe risultare soccombente, con
conseguenti rilevanti oneri e turbative or-
dinamentali. Con riferimento all’articolo
11-bis in relazione ai chiarimenti richiesti
circa l’articolo 11-bis, conferma che la
dotazione di 1 milione di euro per l’anno
2013 relativa al fondo nazionale integra-
tivo per i comuni montani, non risulta
impegnata in quanto le risorse del fondo
sono state trasferite nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze con il bilancio di assestamento
2013, approvato il 1o ottobre 2013 e non
ancora pubblicato. Pertanto, al momento,
non sono pervenute richieste di impegno
da parte dei soggetti beneficiari. In merito
all’articolo 12-bis, comma 2, relativamente
a quanto rappresentato dal relatore sullo
slittamento al 31 dicembre del termine
ultimo di innalzamento da tre a cinque
dodicesimi del limite massimo di ricorso
ad anticipazioni di tesoreria di cui all’ar-
ticolo 222 del testo unico sugli enti locali,
ferme restando le valutazioni che in pro-
posito saranno comunicate dal Ministero
dell’interno, si segnala che rientra nell’au-
tonomia dei singoli enti la verifica della
sostenibilità dell’ulteriore ricorso ad anti-
cipazioni di tesoreria in questione e,
quindi, della salvaguardia di effetti nega-
tivi di cassa. In particolare, relativamente
all’osservazione formulata dal relatore, se-

condo cui tenuto conto che la norma
differisce fino alla scadenza dell’esercizio
in corso l’incremento del limite massimo
di ricorso da parte degli enti locali alle
anticipazioni di tesoreria, andrebbe chia-
rito se la stessa sia suscettibile di deter-
minare eventuali effetti negativi di cassa,
conferma che le anticipazioni di tesoreria
sono autorizzate singolarmente dalla Ra-
gioneria generale dello Stato, sulla base
delle disponibilità liquide del conto di
tesoreria e del rispetto dei requisiti pos-
seduti dagli enti richiedenti. Pertanto, non
ritiene che la disposizione possa determi-
nare effetti negativi.

Laura CASTELLI (M5S), chiede al rap-
presentante del Governo chiarimenti ri-
guardanti le modalità di erogazione degli
indennizzi a carico del Fondo di solida-
rietà civile, di cui all’articolo 8 del prov-
vedimento. In particolare, chiede se i pre-
detti indennizzi sarebbero erogati al mo-
mento del verificarsi del danno oppure a
conclusione dell’eventuale iter giudiziario.

Il viceministro Stefano FASSINA pre-
cisa, in risposta alla richiesta di chiari-
menti dell’onorevole Castelli, che la norma
presuppone che il danno, ai fini dell’ero-
gazione dell’indennizzo, venga accertato in
sede giudiziaria.

Rocco PALESE (PdL) rileva come si
corra il rischio di approvare provvedi-
menti che non recano le adeguate coper-
ture finanziarie, al fine di darvi attua-
zione. Relativamente all’articolo 1-bis del
disegno di legge di conversione del decreto
in esame, riguardante la proroga del com-
missariamento delle province, chiede a
quale punto sia l’iter di esame del disegno
di legge costituzionale, di iniziativa gover-
nativa, presentato presso la Camera dei
deputati. Al riguardo ritiene infatti che la
soppressione delle province rappresente-
rebbe un segnale molto importante, anche
in ambito europeo, nella direzione di una
significativa riduzione dei costi della po-
litica.

Maino MARCHI (PD), relativamente al-
l’erogazione degli indennizzi a carico del
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Fondo di solidarietà civile, di cui all’arti-
colo 8, commi da 2-bis a 2-quinquies, del
provvedimento in esame, rileva come, pur
essendo condivisibile l’obiettivo perseguito
dalla norma, sussistano tuttavia dubbi in
ordine alla effettiva copertura finanziaria.
A suo parere, quindi, la Commissione,
nell’espressione del parere di competenza,
dovrebbe proporre la soppressione dei
commi sopra richiamati. Osserva altresì
che le risorse necessarie a garantire l’ero-
gazione degli indennizzi dovrebbero essere
individuate in altra sede.

Andrea ROMANO (SCpI), nel condivi-
dere le osservazioni dell’onorevole Marchi,
ritiene che le disposizioni di cui ai commi
da 2-bis a 2-quinquies dell’articolo 8 va-
dano soppresse, in assenza di certezze
sulla relativa copertura finanziaria.
Quanto al disegno di legge costituzionale
volto a prevedere la soppressione delle
province, cui ha fatto in precedenza ri-
chiamo l’onorevole Palese, fa presente che
la questione dovrebbe essere sottoposta
all’attenzione della Presidenza della Ca-
mera.

Francesco BOCCIA, presidente, in rispo-
sta all’intervento dell’onorevole Andrea
Romano, sottolinea che le questioni rela-
tive all’iter di esame del disegno di legge
costituzionale di soppressione delle pro-
vince dovrebbero essere poste nell’ambito
della Conferenza dei presidenti di gruppo.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere sul testo del provvedimento:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
1540-A di conversione del decreto-legge
n. 93 del 2013, recante disposizioni ur-
genti in materia di sicurezza e per il
contrasto della violenza di genere, nonché
in tema di protezione civile e di commis-
sariamento delle province, nonché gli
emendamenti ad esso riferiti contenuti nel
fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

l’ampliamento delle fattispecie dei
reati per i quali potranno esser disposte le
intercettazioni, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera 0b), potranno essere
fronteggiate nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio iscritti nello stato
di previsione del Ministero della giustizia,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

la nuova ipotesi di espulsione dei
cittadini stranieri prevista ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4-bis, troverà applicazione
nell’ambito delle attuali disponibilità di
bilancio e non determinerà nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

il fondo per le assunzioni in deroga
della polizia di Stato, del Corpo dei vigili
del fuoco, dell’Arma dei carabinieri, del
Corpo della guardia di finanza, del Corpo
di polizia penitenziaria e del Corpo fore-
stale dello Stato, di cui all’articolo 61,
comma 22, del decreto-legge n. 112 del
2008, di cui è previsto l’utilizzo ai sensi
degli articoli 5, comma 4, e 5-bis, comma
1, nonché il fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004 di cui è previsto l’utilizzo ai sensi
dell’articolo 5-bis, comma 1, recano le
necessarie disponibilità;

all’articolo 6-bis, laddove si prevede
la permuta di beni in proprietà pubblica,
sarebbe opportuno stabilire un diretto
coinvolgimento dell’Agenzia del demanio
ove la permuta riguardi beni in proprietà
dello Stato dalla stessa gestiti;

l’abrogazione dell’articolo 10,
comma 1, lettera c-bis), del decreto legi-
slativo n. 368 del 2001, disposta dall’arti-
colo 11, comma 5, lettera 0a), è suscettibile
di comportare ripercussioni negative sul
contenzioso in materia di personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, con l’effetto di determinare un
incremento dei ricorsi e delle relative
spese erariali con evidenti effetti negativi
per la finanza pubblica;
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il differimento, fino alla scadenza
dell’esercizio in corso, dell’incremento del
limite massimo di ricorso da parte degli
enti locali alle anticipazioni di tesoreria, di
cui all’articolo 12-bis, non determina ef-
fetti negativi per la finanza pubblica, in
quanto tali anticipazioni sono autorizzate
singolarmente dalla Ragioneria generale
dello Stato sulla base delle disponibilità
liquide del conto di tesoreria,

ritenuto che:

le disposizioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter dell’articolo 8, pur preve-
dendo un meccanismo di erogazione degli
indennizzi alle imprese formalmente an-
corato ad un limite massimo di spesa, pari
a 5 milioni di euro, prefigurino, in realtà,
una mera previsione di spesa, giacché
stabiliscono che le richieste di indennizzo
non soddisfatte nel corso dell’anno a causa
del predetto limite debbano esserlo prio-
ritariamente nell’anno successivo;

il citato meccanismo, qualora gli
indennizzi da corrispondere siano sensi-
bilmente superiori al limite di spesa pre-
visto, appare suscettibile di determinare
un accumulo di oneri tale da inficiare,
nel corso degli anni, l’erogazione delle
risorse finanziarie agli aventi diritto, con
conseguente insorgenza di posizioni de-
bitorie a carico dell’amministrazione
competente;

considerato che il Governo non ha
fornito la precisa quantificazione degli
indennizzi da corrispondere, al fine di
assicurare la capienza delle somme utiliz-
zabili a valere sul Fondo di solidarietà
civile, ai sensi dell’articolo 8, comma 2-ter;

rilevata la necessità di qualificare, in
conformità ai chiarimenti forniti dal Go-
verno, come straordinario il Piano
d’azione contro la violenza sessuale e di
genere, in ragione del fatto che il suo
finanziamento è previsto per il solo anno
2013, fermo restando il carattere perma-
nente del Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità nonché del
relativo rifinanziamento previsto dall’arti-
colo 5-bis,

esprime

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 5, comma 1, dopo le pa-
role: piano d’azione aggiungere la seguente:
straordinario;

all’articolo 8, sopprimere i commi
2-bis, 2-ter, 2-quater e 2-quinquies;

all’articolo 11, comma 5, sopprimere
la lettera 0a);

e con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità, all’articolo
6-bis, comma 2, di prevedere la previa
autorizzazione dell’Agenzia del demanio
ove la permuta riguardi beni in proprietà
dello Stato dalla stessa gestiti;

si valuti l’opportunità, all’articolo
6-bis, comma 3, di prevedere che gli ac-
cordi di cui al medesimo articolo sono
conclusi d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita l’Agenzia del
demanio per gli immobili di competenza. »

Andrea ROMANO (SCpI) annuncia il
voto favorevole dei deputati del suo
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Guido GUIDESI (LNA), nell’osservare
come la proposta di parere formulata dal
relatore di fatto depotenzi e svilisca l’im-
pianto complessivo del provvedimento con
la soppressione dei commi da 2-bis a
2-quinquies dell’articolo 8, dichiara il voto
contrario dei deputati del suo gruppo.
Rileva altresì che, in considerazione della
prossimità della scadenza del decreto-
legge, qualora il Senato dovesse apportare
ulteriori modifiche, la Camera avrebbe a
disposizione tempi assai ristretti per
l’eventuale ulteriore esame del provvedi-
mento; ciò, a suo avviso, come già acca-
duto in occasione dell’esame del cosiddetto

Venerdì 4 ottobre 2013 — 9 — Commissione V



decreto « del fare », comprometterebbe
l’effettivo esercizio delle prerogative dei
deputati, che, a suo avviso, anche in tale
occasione non appaiono adeguatamente
tutelati dalla Presidenza della Camera.

Ettore ROSATO (PD), in ordine alla
soppressione della lettera 0a), di cui al-
l’articolo 11, comma 5, del provvedimento,
contenuta nella proposta di parere formu-
lata dal relatore, rileva che i volontari del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco costi-
tuiscono dipendenti a tutti gli effetti, vin-
colati all’amministrazione di appartenenza
da un vero e proprio rapporto di impiego.
La disposizione in esame, della quale il
relatore ha proposto la soppressione, de-
finisce, a suo avviso, la realtà dei fatti e
non sortisce effetti di possibile aumento
del contenzioso. Chiede pertanto al Go-
verno ulteriori chiarimenti in merito.

Il viceministro Stefano FASSINA, in
risposta alla richiesta di chiarimenti del-
l’onorevole Rosato, ribadisce che l’abroga-
zione dell’articolo 10, comma 1, lettera
c-bis), del decreto legislativo n. 368 del
2001, disposta dall’articolo 11, comma 5,
lettera 0a), è suscettibile di comportare
ripercussioni negative sul contenzioso in
materia di personale volontario del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, con conse-
guente incremento delle spese erariali ed
evidenti effetti negativi per la finanza
pubblica.

Rocco PALESE (PdL) ringrazia l’ono-
revole Rosato per aver posto il tema
dell’esistenza di volontari dei vigili del
fuoco non adeguatamente tutelati dall’or-
dinamento e posti, di fatto, alle dipen-
denze della pubblica amministrazione, pur
rilevando che la soppressione proposta dal
relatore appare necessaria per garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione.

Maino MARCHI (PD), nel condividere
la proposta di parere nel suo complesso,
chiede tuttavia se la questione sollevata
dall’onorevole Rosato possa essere risolta
attraverso l’apposizione di una condizione

non formulata al fine di garantire il ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo
81, comma 4, della Costituzione.

Francesco BOCCIA, presidente, nel ri-
cordare che compito della Commissione è
quello di garantire il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, precisa che il Ministero
dell’interno ha trasmesso una nota nella
quale si fa presente che la disposizione,
introdotta con l’approvazione dell’emen-
damento 11.6, è volta a sopprimere la
lettera c-bis) del comma 1 dell’articolo 10
del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, che sancisce il principio secondo il
quale i richiami in servizio del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco non costituiscono rapporto di
impiego con l’Amministrazione. Osserva
che le vigenti previsioni legislative e rego-
lamentari, nel disciplinare l’utilizzo dei
vigili volontari, escludono nella fattispecie
l’instaurazione di un rapporto di impiego,
potendo ravvisarsi esclusivamente i pre-
supposti di un rapporto di servizio con
l’Ente pubblico. Evidenzia che la norma è
servita ad arginare la notevole mole di
contenzioso che negli ultimi anni ha visto
coinvolta – e spesso soccombente, prima
dell’introduzione della norma di cui trat-
tasi – questa Amministrazione per l’attri-
buzione di emolumenti ulteriori rispetto a
quelli spettanti in base alla relativa disci-
plina. Richiama, in particolare, le decisioni
giurisdizionali che, configurando la fattis-
pecie di cui trattasi quale contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato,
hanno riconosciuto ai ricorrenti il diritto
alla corresponsione del trattamento di fine
rapporto nonché il risarcimento, quantifi-
cato in un certo numero di mensilità
retributive, sostitutive dell’obbligo di as-
sunzione scaturente dalla conversione au-
tomatica del contratto di lavoro a temine
reiterato. Sostiene che, per tale ultima
fattispecie, l’entrata in vigore della norma,
che l’emendamento ha soppresso, ha con-
sentito l’accoglimento dei ricorsi in appello
proposti dal Ministero dell’interno per la
riforma delle suddette decisioni, con con-
seguenti indiretti risparmi di spesa. In
conclusione, evidenzia che, secondo il Mi-
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nistero dell’Interno, l’abrogazione della
predetta disposizione comporta evidenti e
pericolose ripercussioni sul contenzioso in
tale materia, con l’effetto di un ulteriore
incremento dei ricorsi e delle relative
spese erariali a carico del Ministero.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore sul testo del
provvedimento.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
passa quindi all’esame delle proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea. Con
riferimento all’emendamento Colletti
8.102, che estende la platea delle imprese
alle quali possono essere riconosciuti gli
indennizzi di cui all’articolo 8, comma
2-bis, ritiene che, alla luce delle osserva-
zioni svolte con riferimento al testo al-
l’esame dell’assemblea, riguardanti la dif-
ficile individuazione di un limite di spesa
per i suddetti indennizzi, la proposta
emendativa presenti profili problematici
dal punto di vista finanziario; segnala,
inoltre, che l’articolo aggiuntivo Minardo
11.0101, che prevede l’autorizzazione per
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco ad
avviare un procedura di stabilizzazione del
personale volontario, non reca la quanti-
ficazione del relativo onere. Ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalle
seguenti proposte emendative: l’emenda-
mento Balduzzi 2.77, che prevede, tra le
altre cose, che il programma per la pre-
venzione delle condotte di violenza dome-
stica o di genere possa essere effettuato in
strutture residenziali; l’emendamento Bi-
netti 3.33, che introduce tra le fattispecie
che costituiscono il livello essenziale delle
prestazioni sociali erogabili anche le mi-
sure di sostegno alle donne vittime di
violenza sessuale, anche attraverso il fi-
nanziamento di centri specializzati attivati
dalle aziende sanitarie locali, fermo rima-
nendo il limite delle risorse del Fondo
nazionale per le politiche sociali; l’articolo
aggiuntivo Balduzzi 3.01 che prevede, tra
le altre cose, che le persone che si trovano
in custodia cautelare in carcere possano in
ogni momento chiedere di seguire, all’in-

terno dell’istituto penitenziario, un pro-
gramma individualizzato inteso alla pre-
venzione dei comportamenti di violenza
domestica o di genere; gli emendamenti
Mucci 4.17, Sarti 4.21, Santerini 4.36, Sarti
4.20, Carfagna 4.2, Daniele Farina 4.30,
Santerini 4.34, Bonafede 4.100, Bonafede
4.23, Daniele Farina 4.31, Fabbri 4.114,
Mucci 4.19, Buonafede 4.25, che estendono
le fattispecie per le quali l’autorità giudi-
ziaria può rilasciare un permesso di sog-
giorno agli stranieri che siano stati oggetto
di situazione di violenza o abuso; l’emen-
damento Sarti 4.50, il quale nel caso in cui
il parere dell’autorità giudiziaria ai fini del
rilascio del permesso di soggiorno non sia
espresso entro il termine di quarantotto
ore dalla richiesta, esso si intenda come
favorevole. La proposta emendativa sem-
bra quindi ampliare la platea dei soggetti
a cui può essere rilasciato il permesso di
soggiorno; l’emendamento Bonafede 4.27,
il quale prevede che il permesso di sog-
giorno consenta l’accesso ai servizi assi-
stenziali e allo studio, nonché all’iscrizione
alle liste di collocamento e lo svolgimento
di lavoro subordinato; l’emendamento
Sarti 4.26, il quale prevede che il permesso
di soggiorno, rilasciato ai sensi dell’arti-
colo 4, sia rinnovabile finché perdurano le
esigenze umanitarie che ne hanno giusti-
ficato il rilascio; l’emendamento Daniele
Farina 4.32, il quale prevede che le di-
sposizioni per il rilascio del permesso di
soggiorno si applichino non solo ai citta-
dini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea e ai loro familiari, ma anche a quelli
extracomunitari; l’articolo aggiuntivo
Dambruoso 4.05, il quale estende ad altre
tipologie di reati i benefici dell’assegna-
zione al lavoro all’esterno, dei permessi
premio e delle misure alternative alla
detenzione, previsti dall’articolo 4-bis,
comma 1, della legge n. 354 del 1975;
l’emendamento Daniele Farina 5.26, il
quale incrementa lo stanziamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri nella
misura di 100 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2014, per ampliare il Piano
nazionale contro la violenza di genere e lo
stalking. Al relativo onere si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti
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dalla modifica dei canoni di concessioni
radiotelevisive, pubbliche e private;
l’emendamento 5.45, che prevede la pre-
senza di personale delle forze dell’ordine e
della sicurezza per la vigilanza e la pro-
tezione dei luoghi ove si prestano servizi di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza; le proposte emendative Dam-
bruoso 5.30, Fitzgerald Nissoli 5.27 e 5.44,
che prevedono che il Piano di cui al
comma 5 persegua anche le finalità di
promuovere progetti di reinserimento e
cura di persone colpevoli di reati sessuali,
favorendone la partecipazione a tratta-
menti psicologici, e di promuovere l’atti-
vazione di un numero rosa di aiuto per le
donne italiane residenti all’estero vittime
di violenza; l’articolo aggiuntivo Balduzzi
5-bis.04, che prevede il ricorso a pro-
grammi di giustizia riparativa nell’ambito
dei procedimenti penali per violenza do-
mestica o di genere. In particolare, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se
possa provvedersi all’attuazione dei pre-
detti programmi nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente; l’articolo
aggiuntivo Binetti 5-bis.05, il quale pre-
vede una serie di misure per la promo-
zione della soggettività femminile, campa-
gne di sensibilizzazione, informazione e
formazione per contrastare il fenomeno
degli atti persecutori e della violenza di
genere, programmi di educazione scola-
stica contro la violenza, nonché l’attiva-
zione di centri specializzati per l’assi-
stenza delle vittime di violenza nei con-
fronti delle donne. In particolare, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se sia
effettivamente possibile provvedere all’at-
tuazione delle predette disposizioni nel-
l’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio; l’articolo aggiuntivo Cozzolino
5-bis.010, volto ad incrementare il fondo
per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità di un importo pari a 20
milioni di euro, nonché a prevedere il
rifinanziamento, per un importo pari a 20
milioni di euro, del Fondo nazionale con-
tro la violenza sessuale e di genere. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondenti riduzioni del Fondo per la tu-
tela dell’ambiente e la promozione dello

sviluppo del territorio. In particolare, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine all’idoneità della copertura
prevista; l’emendamento Lombardi 6.1,
volto a prevedere il conferimento al Fondo
per l’emergenza nazionale anziché al
Fondo nazionale di protezione civile le
risorse di cui all’articolo 6, comma 5. In
particolare, ritiene opportuno che il Go-
verno chiarisca se l’attuazione di tale di-
sposizione possa pregiudicare la realizza-
zione degli interventi già programmati.
Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dal relatore,
ad eccezione degli emendamenti Mucci
4.17, Sarti 4.21 e 4.26, Santerini 4.36, Sarti
4.20, Carfagna 4.2, Daniele Farina 4.30,
Santerini 4.34, Bonafede 4.100, 4.23 e 4.25,
Daniele Farina 4.31, Fabbri 4.114, Mucci
4.19, sui quali esprime nulla osta.

Laura CASTELLI (M5S) rileva come le
osservazioni del relatore, relative agli ef-
fetti finanziari delle proposte emendative
in esame, riguardino questioni che, a suo
parere, non sono state oggetto di suffi-
ciente approfondimento. In proposito, ri-
chiama l’emendamento Sarti 4.50, sul
quale sono stati richiesti al Governo chia-
rimenti, in quanto, a suo avviso, tale
proposta emendativa non sortisce effetti
negativi sulla finanza pubblica.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
precisa che la proposta di parere che si
accinge a formulare è il risultato, oltre che
del lavoro istruttorio svolto dagli uffici,
anche della discussione odierna, cui hanno
contribuito positivamente tutti i colleghi
della Commissione anche per le vie brevi.
Propone pertanto di esprimere parere
contrario sugli emendamenti 2.77, 3.33,
4.27, 4.32, 4.50, 5.26, 5.27, 5.30, 5.44, 5.45,
6.1, 8.102 e sugli articoli aggiuntivi 3.01,
4.05, 5-bis.04, 5-bis.05, 5-bis.010 e 11.0101,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
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o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura; nulla osta sulle restanti proposte
emendative.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE REFERENTE

Venerdì 4 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 14.20.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2013.

Doc. LVII, n. 1-bis.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
ottobre 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che erano stati chiesti al rappresentante
del Governo alcuni chiarimenti in merito
ai contenuti della Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2013.

Il viceministro Stefano FASSINA, con
riguardo alle curve sottostanti le stime di
spesa per interessi, tendenziali e program-
matiche, fa presente che sono state co-
struite ipotizzando una graduale chiusura
degli spread di rendimento su tutte le
scadenze, con riferimento alla curva dei
rendimenti tedesca rilevata nel periodo
redazione della Nota. Precisa che si è
ipotizzato che i differenziali effettivi sulle
varie scadenze restino invariati sui livelli
di tale periodo fino alla fine del 2013 e che
quindi si riducano linearmente di circa 50
bps durante ciascun anno fino al 2016 per

poi stabilizzarsi. Fa presente che ad aprile
2013 le stime della spesa per interessi
erano state effettuate considerando l’evo-
luzione forward della curva dei rendimenti
dei titoli di Stato italiani rilevata a fine
marzo 2013.

Maino MARCHI (PD) osserva come il
relatore abbia fornito un quadro organico
e completo dei principali dati macro eco-
nomici, a cui si fa riferimento nella Nota
di aggiornamento. Sottolinea che nella
scorsa legislatura era stato avviato un
dibattito in ordine alla necessità di assu-
mere quale dato di riferimento anche i
cosiddetti indicatori di benessere, oltre al
prodotto interno lordo. A suo parere,
andrebbe nuovamente avviata una rifles-
sione in relazione a tale aspetto, come
avvenuto anche in altri Paesi europei. Con
riferimento ai contenuti della prossima
legge di stabilità, rileva come obiettivo
prioritario del Governo dovrebbe essere
quello di ridurre la pressione fiscale sui
lavoratori e sulle imprese, nella misura
consentita dai vincoli di finanza pubblica.
Tale obiettivo, a suo avviso, dovrebbe es-
sere messo al centro dell’agenda sia del
Governo che del Parlamento. Rileva, al-
tresì, la necessità di procedere a un al-
lentamento dei vincoli derivanti dal patto
di stabilità interno, allo scopo di sbloccare
gli investimenti da parte degli enti locali.
Auspica che su questo tema venga pro-
mossa la concertazione tra il Governo e gli
enti locali, conformemente alla richiesta
dell’ANCI. Richiama l’attenzione sulla
questione della spesa pubblica, relativa-
mente alla quale ritiene che vadano attuati
interventi di spending review di tipo strut-
turale, anziché tagli lineari. Con riferi-
mento al tema delle entrate fiscali, ritiene
che l’approvazione, da parte della Camera,
della cosiddetta delega fiscale rappresenti
un importante segnale nella direzione di
un intervento organico e complessivo sul-
l’intera materia. Sul fronte degli investi-
menti ritiene necessario concentrare gli
sforzi nel settore della ricerca anche at-
traverso l’utilizzo dello strumento delle
detrazioni fiscali. Con riferimento al tema
dell’edilizia scolastica, fa presente come le
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risorse sinora stanziate, nonostante gli
sforzi profusi attraverso i più recenti in-
terventi, rischiano di restare in parte inu-
tilizzate, se non si allentano i vincoli del
patto di stabilità interno. Passando al tema
della giustizia civile, sottolinea la necessità
di dare compiuta attuazione alle disposi-
zioni contenute nel cosiddetto decreto del
fare. Propone, inoltre, di intervenire sulle
norme del codice di procedura civile o, in
alternativa, di adottare quali parametri di
riferimento di efficienza i tribunali che,
nel Paese, abbiano conseguito i migliori
risultati organizzativi e gestionali, soprat-
tutto in materia di informatizzazione. Con
riferimento alla sanità, ritiene che vadano
incrementati i livelli di efficienza, senza
compromettere l’attuale modello di assi-
stenza, basato su criteri di universalità.
Manifesta, infine, apprezzamento in me-
rito agli obiettivi enunciati dal Governo in
materia di green economy e nel settore
agroalimentare, nonché riguardo agli in-
terventi attuati per promuovere la cultura
e la ricerca. Evidenzia che, in base agli
ultimi dati aggiornati al 18 settembre
2013, risulta pagato oltre il 50 per cento
dei debiti contratti dalla pubblica ammi-
nistrazione nei confronti delle imprese.
Pur manifestando apprezzamento in rela-
zione a tale aspetto, ritiene tuttavia prio-
ritario che, entro la fine dell’anno, il
Governo garantisca il pagamento integrale
dei predetti debiti, ciò rappresentando ad
inizio legislatura un segnale importante
per il rilancio dell’economia.

Rocco PALESE (PdL) preliminarmente
osserva come il documento in esame offra
un quadro di grande chiarezza e comple-
tezza in vista della predisposizione della
legge di stabilità 2014 e della annunciata
manovra correttiva che dovrà garantire il
rispetto dell’obiettivo del rapporto tra de-
ficit e PIL al di sotto del 3 per cento nel
2013, secondo quanto richiesto dai vincoli
europei. Nel manifestare il proprio ap-
prezzamento per la relazione svolta dal-
l’onorevole Misiani, rileva come, dalla let-
tura della Nota di aggiornamento, emer-
gano dati comunque preoccupanti, ancor-
ché noti, richiamando in proposito il

decremento del PIL e delle entrate, l’au-
mento della disoccupazione, con partico-
lare riferimento a quella giovanile, e lo
speculare aumento del numero di ore di
cassa integrazione. Evidenzia inoltre l’au-
mento del debito pubblico, sottolineando
come sia ineludibile ormai affrontare tale
tematica. In proposito rileva come non sia
più pensabile di agire sulla leva fiscale, che
ha raggiunto, sia a livello nazionale che
locale, livelli eccessivamente elevati e non
più tollerabili. Ricorda come la costru-
zione di un sistema fiscale di tipo federale,
in attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione, avrebbe dovuto comportare, a
fronte di un aumento del carico fiscale
locale, una corrispondente riduzione di
quello nazionale. Osserva che, al contrario,
la pressione fiscale nazionale non ha su-
bìto alcuna riduzione, richiamando il caso
dell’IMU. Sottolinea come, viceversa, oc-
correrebbe insistere sulla riduzione della
spesa pubblica in termini strutturali, senza
intaccare i servizi ai cittadini. Rileva come
occorrerebbe intervenire sui controlli sulla
spesa degli enti locali, che hanno male
interpretato l’autonomia loro attribuita
con le riforme introdotte a partire dal
1990 sia a livello legislativo che costitu-
zionale. In proposito, evidenzia come l’at-
tuale quadro normativo consenta sostan-
zialmente due possibilità, da un lato, il
limite all’indebitamento previsto dall’arti-
colo 119 della Costituzione e, dall’altro, la
disciplina del patto di stabilità interno. In
proposito, ricorda come quest’ultimo sia
stato sostanzialmente disatteso fino al
2008, allorquando fu prevista l’introdu-
zione delle sanzioni in caso di mancato
rispetto degli obiettivi. Richiamando in
proposito l’intervento dell’onorevole Mar-
chi, evidenzia come la materia richiede-
rebbe una significativa revisione,. In par-
ticolare, ribadisce come occorrerebbe ap-
provare al più presto il disegno di legge
costituzionale per l’abolizione delle pro-
vince che consentirebbe risparmi struttu-
rali di spesa nel breve termine, in riferi-
mento alla soppressione degli organi po-
litici, e nel medio termine anche in rife-
rimento alle strutture, ferma restando la
stabilità dei posti di lavoro del personale
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dipendente che potrebbe essere utilmente
impiegato in altre funzioni. Sottolinea
inoltre l’esigenza di un più attento utilizzo
dei fondi europei e auspica che la nuova
Agenzia per la coesione territoriale possa
giocare un ruolo importante di raccordo e
di ausilio delle regioni, senza diventare un
ulteriore elemento di complicazione buro-
cratica. Con riferimento alla spesa sanita-
ria, fa presente di condividere la necessità
di preservare il principio universalistico
dell’accesso alle prestazioni, come sottoli-
neato dall’onorevole Marchi, evidenziando
tuttavia la necessità di proseguire convin-
tamente con la revisione delle spese spe-
cialmente nel campo della farmaceutica e
dell’acquisto di beni e servizi. Evidenzia
quindi la necessità di prevedere, nella
prossima legge di stabilità, anche un con-
vinto intervento di contrasto ai fenomeni
non solo di evasione, ma anche di elusione
fiscale.

Francesco CARIELLO (M5S) esprime
perplessità con riguardo alla previsione
contenuta nella Nota di aggiornamento
riguardo alla crescita del Prodotto interno
lordo per il prossimo anno. Ritiene, co-
munque, che su tale dato inciderà il pa-
gamento della restante parte dei debiti
contratti dalla pubblica amministrazione
nei confronti delle imprese, che, a suo
avviso, deve essere l’obiettivo prioritaria-
mente perseguito dal Governo per il ri-
lancio dell’economia. Ricorda, in propo-
sito, che l’Italia in passato ha fatto ricorso
all’indebitamento per onorare i suoi im-
pegni derivanti dalla partecipazione al
fondo cosiddetto salva Stati, penalizzando
le imprese e determinando, conseguente-
mente, un aumento del tasso di disoccu-
pazione. A suo avviso, quindi, andrebbe
introdotta una moratoria per i predetti
impegni, anche al fine di consentire più
agevolmente il pagamento dell’ultima tran-
che dei debiti della pubblica amministra-
zione.

Il Viceministro Stefano FASSINA si
riserva di fornire gli ulteriori chiarimenti

richiesti nel prosieguo dell’esame della
Nota di aggiornamento al Documento di
economia e finanze 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 4 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 15.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

C. 1574 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 settembre 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che il relatore, nella precedente seduta,
aveva chiesto alcuni chiarimenti al rap-
presentante del Governo.

Il viceministro Stefano FASSINA depo-
sita agli atti della Commissione una nota
contenente i chiarimenti richiesti (vedi
allegato).

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università
e ricerca. C. 1574 Governo, approvato dal Senato.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO

Con riferimento alle osservazioni del Servizio Bilancio della
Camera in merito alla verifica delle quantificazioni sull’A.C. 1574
« Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca », si
rappresenta quanto segue.

Articolo 1 – Welfare dello studente.

In merito alla richiesta di dati sulla base dei quali è stata costruita
la quantificazione degli oneri, si rappresenta che la somma costituisce
limite di spesa per attività la cui definizione è lasciata, nel dettaglio,
ad un successivo decreto attuativo. In quella sede si potrà definire
specificamente l’ambito degli interventi.

Articolo 5 – Potenziamento dell’offerta formativa.

In merito alla richiesta di quantificazione della quota parte del
fondo da destinare alle finalità previste dalla norma in esame
(finanziamenti di progetti volti alla costituzione e all’aggiornamento di
laboratori scientifico-tecnologici) si rappresenta che l’autorizzazione
di spesa di cui alla legge 440/1997 è confluita nel Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche statali di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 296/2006 e dunque il suo riparto tra le
finalizzazioni di spesa previste dalla medesima legge 440/1997 nonché
tra quella necessariamente da prevedere ai sensi della norma in esame
del finanziamento dei laboratori scientifico-tecnologici è effettuato
annualmente con decreto del Ministro. In quella sede si potrà quindi
stabilire l’importo assegnato alla nuova finalità.

Articolo 6 – Riduzione del costo dei libri scolastici.

Nel rimandare a quanto dedotto dalla relazione tecnica, si
rappresenta che le risorse in questione sono finalizzate all’acquisto di
libri di testo da parte delle istituzioni scolastiche statali. Ai sensi
dell’articolo 21 della legge 59/1997 le assegnazioni alle scuole, incluse
quelle in conto capitale, sono ricomprese nella dotazione ordinaria o
perequativa, entrambe ricomprese nei Fondi per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche statali di cui all’articolo 1 comma 601 della
legge 296/2006.
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Articolo 7 – Apertura delle scuole e prevenzione della dispersione
scolastica.

Il Servizio Bilancio della Camera richiede i dati e i parametri
sottostanti la stima dell’onere, che il testo normativo quantifica in 3,6
milioni di euro per il 2013 e 11,4 milioni di euro nel 2014, relativo
al prolungamento dell’orario scolastico per gruppi di studenti, con
particolare riferimento alla scuola primaria delle aree a maggior
rischio di evasione della scuola dell’obbligo ed al fine di favorire
l’ampliamento dell’offerta formativa e una piena fruizione degli
ambienti e delle attrezzature didattiche.

Al riguardo, si evidenzia che l’onere viene configurato come limite
di spesa. In ogni caso, con riferimento all’acquisizione dei dati e degli
elementi di valutazione che consentano di verificare la congruità della
spesa indicata, la norma comporta maggiori spese di funzionamento
presso le istituzioni scolastiche per l’acquisto dei materiali, dei servizi
e delle prestazioni d’opera occorrenti.

Di contro, il maggior impegno richiesto al personale per l’apertura
pomeridiana – flessibilità oraria, attività aggiuntive di insegnamento
e funzionali all’insegnamento, prestazioni aggiuntive del personale
ATA – è invece remunerato nell’ambito del fondo dell’istituzione
scolastica (FIS). Sarà pertanto la contrattazione integrativa di sede che
individuerà la parte del FIS da destinare alle attività in parola, quota
che sarà sicuramente superiore a quanto individuato in precedenza da
parte delle contrattazioni di istituto.

Sarà, altresì, una competenza della contrattazione di sede indi-
viduare l’entità del personale impiegato per contrastare il fenomeno
della dispersione scolastica.

A titolo dimostrativo, la relazione tecnica riporta la remunera-
zione oraria per le ore aggiuntive di insegnamento, pari a euro 46,45
lordo Stato, ma non esclude ulteriori tipologie di prestazioni (ad
esempio le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento, le presta-
zioni aggiuntive del personale ATA) dirette ad assicurare il persegui-
mento delle finalità previste dalla norma e che vengono remunerate,
ai sensi dell’articolo 88 del CCNL 29 novembre 2007, in misura oraria
inferiore alla remunerazione prevista per le ore aggiuntive di inse-
gnamento.

Non è quindi possibile indicare al momento il numero di ore
aggiuntive che saranno offerte agli alunni. Si tratta di un programma
sperimentale per il quale il numero di classi coinvolte e di ore
aggiuntive sarà determinato anche in base alle risorse disponibili.

Con riferimento, poi, all’osservazione relativa alle tipologie di
oneri prodotti dalla norma, si rappresenta quanto segue:

la relazione tecnica afferma che la nonna comporta maggiori
spese di funzionamento presso le istituzioni scolastiche per l’acquisto
dei materiali, dei servizi e delle prestazioni d’opera occorrenti, nel
limite di euro 3,6 milioni nel 2013 ed euro 11,4 milioni nell’esercizio
finanziario 2014. 11 maggior impegno richiesto al personale per
l’apertura pomeridiana è invece remunerata nell’ambito del FIS. Per
tale ragione il prospetto riepilogativo registra i medesimi effetti sui tre
saldi e non, invece, un diverso riflesso sui saldi di fabbisogno ed
indebitamento.
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Articolo 9 – Permesso di soggiorno per la frequenza a corsi di studio
o per formazione.

Nel ribadire che l’articolo è provvisto di apposita clausola di
invarianza finanziaria, si conferma che sarà predisposto apposito atto
che provvederà alla rimodulazione dell’importo complessivo da ver-
sare ai fini di assicurare l’invarianza del presente articolo.

In ogni caso, per più puntuali elementi si rinvia alla specifica
competenza del Ministero dell’interno, cui è demandata l’iniziativa
dell’emanazione dell’apposito provvedimento attuativo, ai sensi del
comma 2 dell’articolo in esame.

Articolo 10 – Mutui per l’edilizia scolastica e detrazioni fiscali.

Il Servizio Bilancio rileva che andrebbero separatamente eviden-
ziate la componente inerente il rimborso della quota capitale e della
quota interessi dei mutui relativi all’edilizia scolastica, Al riguardo, si
rappresenta che la differenziazione potrà essere determinabile al
momento dell’accensione dei mutui da parte delle Regioni. Quanto agli
effetti della disposizione in termini di fabbisogno e indebitamento
nell’intero arco temporale del relativo sviluppo del mutuo, si rappre-
senta che il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari è rappre-
sentato su tre anni. Per i successivi si è valutato un incidenza di circa
150 milioni di euro annui.

In riferimento agli effetti derivanti dalla detrazione delle liberalità
in favore delle AFAM e delle Università, si rinvia a quanto rappre-
sentato dal Dipartimento delle finanze con l’allegata nota n. 3473 del
25 settembre 2013.

Articolo 11 – Wireless nelle scuole.

La norma autorizza la spesa di euro 5 milioni nell’anno 2013 e
di euro 10 milioni nell’anno 2014 per assicurare alle istituzioni
scolastiche statali secondarie, prioritariamente di secondo grado, la
realizzazione e la fruizione della connettività wireless.

In relazione a quanto sopra la Commissione bilancio ritiene che
andrebbero forniti elementi volti a confermare l’effettiva possibilità
che i previsti effetti di cassa si esauriscano integralmente nel 2013. Al
riguardo, si rappresenta che quota parte della spesa, valutata in conto
capitale, si riferisce al necessario acquisto di strumenti digitali idonei
a garantire la connettività, che si prevede venga effettuata nell’arco
dell’anno.

Articolo 12 - Dimensionamento delle istituzioni scolastiche.

La Commissione bilancio con riferimento alla previsione del comma
1, lettera c) ed al contenuto della Relazione Tecnica, chiede che vengano
meglio precisate, con riferimento al mantenimento degli obiettivi finan-
ziari richiamati nello stesso comma 1, le implicazioni delle disposizioni
recate dalla norma sul raggiungimento di tali obiettivi.

Quanto richiesto trova esplicazione nella relazione tecnica allegata
all’A.S. n. 2968 relativamente agli effetti finanziari in termini di
risparmi di spesa recati dall’articolo 4, commi 69 e 70 della legge 12
novembre 2011, n. 183, pari 45,2 milioni di euro per il 2012, 140
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milioni di euro per il 2013 e 153,2 milioni di euro a decorrere dal
2014, che quantifica gli effetti finanziari della non assegnazione dei
Dirigenti scolastici e dei Direttori dei servizi generali ed amministrativi
alle scuole che non raggiungono i parametri fissati dalla norma.
Pertanto, La disposizione recata dall’articolo 12, che prevede apposito
accordo in sede di Conferenza Unificata, da definire, nell’ottica del
dimensionamento scolastico, per determinare i criteri di attribuzione
del D.S. e del D.S.G.A negli istituti scolastici, dovrà assicurare i
risparmi di spesa indicati nella predetta RT della legge n. 183/2011.

Per quanto attiene alla mancata previsione che la scuola europea
di Parma sia inclusa nell’elenco ISTAT, si ritiene che la norma abbia
natura esclusivamente interpretativa, limitandosi a chiarire che detto
istituto educativo rientra nella definizione di « istituti e scuole di ogni
ordine e grado e le istituzioni educative », già contenuta nell’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, in tal modo eliminando
dubbi sull’inclusione della scuola medesima nell’ambito di applica-
zione delle disposizioni sul pubblico impiego. Di conseguenza, in virtù
del disposto di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 196/2009, anche
a tale istituzione educativa si applicano in via generale le nonne di
finanza pubblica. In ogni caso, per quanto concerne l’inserimento
della stessa nell’elenco ISTAT, si fa presente che la materia è di stretta
competenza del predetto Istituto.

Articolo 13 – Integrazione delle anagrafi degli studenti.

Circa le informazioni richieste, sulla base cli elementi forniti dal
MIUR si rappresenta che nello stato di previsione del MIUR sono
iscritti stanziamenti destinati all’informatica di servizio per circa euro
30 milioni, la cui destinazione è in quota parte decisa annualmente
in funzione delle specifiche esigenze. In sede di predisposizione del
piano annuale degli interventi per l’e.f. 2014 si provvederà ad inserire
il progetto di cui trattasi tra quelli finanziati. Si rappresenta altresì
che l’Amministrazione può anche avvalersi della possibilità di finan-
ziare ulteriori interventi di natura informatica a favore delle istitu-
zioni scolastiche a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1 comma 634, confluita nei fondi di cui all’articolo 1 comma 601 della
legge 296/2006 (fondo per le spese di funzionamento delle istituzioni
scolastiche statali).

Articolo 15 – Personale scolastico.

Con riferimento all’osservazione concernente il comma 1, circa
maggiori informazioni sul contenuto delle misure oggetto della ses-
sione negoziale, non può che rimandarsi all’autonomia delle parti
contraenti, fermo restando la garanzia derivante dalla previsione che
tale sessione si svolga ad invarianza di spesa, tenuto conto che, in ogni
caso, la stessa sessione è soggetta ai controlli inerenti il procedimento
di certificazione della compatibilità finanziaria dell’accordo in que-
stione, ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 165/2001.
Quanto poi all’osservazione in ordine ad una presunta incongruenza
tra dettato normativo e relazione tecnica circa il fatto che il criterio
di invarianza finanziaria si riferisca al complessivo procedimento di
reclutamento e non soltanto alle assunzioni derivanti dalla necessaria
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copertura dei posti vacanti e disponibili, si osserva che, ferma
restando la copertura delle ulteriori assunzioni di docenti di sostegno
che fanno riferimento alle specifiche risorse indicate all’articolo 27,
comma 2, lettera b (come risulta evidente dal contenuto della RT e
dalla lettura dei valori finanziari contenuti nell’Allegato 3), le risorse
derivanti dalla predetta sessione negoziale possono intendersi comun-
que come modalità di copertura ad adiuvandum del complessivo
procedimento di assunzioni. Si rappresenta, inoltre, che l’articolo 9
comma 17 del decreto legge 70/2011 aveva già previsto un intervento
del tutto simile a quello proposto con la norma di cui trattasi in
merito ad un piano triennale di assunzioni nel comparto Scuola. In
attuazione di detta norma è stato siglato il CCNL 4 agosto 2011, che
ha provveduto a ridefinire la progressione economica del personale
scolastico in funzione dell’anzianità di servizio sopprimendo lo
scaglione di anzianità da 3 a 8 anni, così finanziando tutti gli oneri
relativi il piano assunzionale, inclusi quelli conseguenti alla ricostru-
zione di carriera.

Con riferimento all’osservazione concernente i commi da 2 a 3,
circa la possibilità dell’esistenza di oneri derivanti dalla stabilizza-
zione di eventuali posti, compresi nell’organico di diritto formalizzato
all’A.S. 2012/13 ma coperti da personale supplente, occorre ricordare
che i relativi oneri, trattandosi di dotazione organica a legislazione
vigente, risultano essere stati già coperti in occasione dell’approva-
zione della legislazione già vigente. Si rappresenta, altresì, che le
nuove assunzioni si riferiscono unicamente al 30 per cento dei posti
già in organico di fatto nell’anno 2007 che integrano l’organico di
diritto con la norma in questione, ferme restando le regole soggiacenti
la formazione dell’organico di fatto, Si rappresenta, in definitiva, che
l’assunzione di docenti di sostegno in sostituzione dei cessati relativi
all’organico di diritto a legislazione previgente è già consentita
nell’ambito delle facoltà assunzionali ordinarie e che dunque non è
da conteggiare tra gli oneri recati dalla nuova norma.

Circa la ricostruzione di carriera, si rappresenta che la stessa
avviene nel caso dei docenti non prima di un anno dall’assunzione,
cioè al termine del periodo di prova, e spesso avviene nei fatti a
distanza di oltre un anno. L’onere indicato nella RT per ricostruzioni
di carriera comprende, oltre gli arretrati da riconoscere, anche l’onere
per il nuovo, maggiore, stipendio, per l’anno considerato. La voce
« scatti anzianità » comprende invece l’onere conseguente al nuovo
stipendio a decorrere dall’anno successivo a quello di ricostruzione.

Con riferimento all’osservazione concernente in particolare il
comma 5, per il quale si chiedono chiarimenti in ordine alle risorse
già disponibili per far fronte agli oneri scaturenti dalla partecipazione
del personale docente alle commissioni mediche ivi previste, si precisa
che l’attività svolta da tale tipologia di personale è remunerata
nell’ambito delle risorse destinate al Miglioramento dell’Offerta For-
mativa, attingendo al fondo del MOF di pertinenza del MIUR, quindi
con le risorse allo stato disponibili e non con nuove risorse di bilancio.

Con riferimento alle osservazioni concernente i commi 6, 7 e 8
si precisa che al momento i risparmi rilevabili a consuntivo non sono
al momento determinabili, in quanto sono connessi temporalmente e
quantitativamente alle scelte poste in essere dal personale docente
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inidoneo, all’esito della nuova visita medico collegiale, tra il transito
volontario nel ruolo del personale ATA e la remissione d’ufficio alla
mobilità intercompartimentale prevista dalla norma.

Per quanto concerne poi la paventata onerosità del transito presso
altre amministrazioni anche in deroga alle facoltà assunzionali, si
rappresenta che proprio al fine di evitare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, il personale in questione, che allo stato lascia il
relativo posto in disponibilità per supplenze, transita presso le
amministrazioni di destinazione con le relative risorse finanziarie.
Come specificato nella relazione tecnica, l’attribuzione delle risorse
finanziarie alle amministrazioni di destinazione varrà limitatamente al
periodo di permanenza nelle stesse. Pertanto, la disposizione non
comporterà un incremento stabile degli oneri retributivi, mentre, al
termine del rapporto di impiego, le stesse risorse, ritornando nella
disponibilità del MIUR, potranno finanziare il trasferimento di
ulteriori unità di insegnanti nel frattempo divenute inidonee alla
finzione docente.

Con riferimento a quanto osservato in relazione al comma 10 si
rappresenta che la norma di cui trattasi consente il passaggio ai ruoli
ATA su istanza del personale inidoneo, con conseguente riduzione del
personale ATA da assumere. In funzione delle istanze presentate ed
accolte, si verificherà una minore onerosità della nonna di abroga-
zione dell’articolo 14 comma 13, interamente coperta per euro 94,7
milioni annui.

Articolo 16 – Formazione del personale scolastico.

La norma, al comma 1, autorizza la spesa di euro 10 milioni per
l’anno 2014 per attività di formazione obbligatoria del personale
scolastico particolarmente nelle zone in cui i risultati dei test di
valutazione sono meno soddisfacenti ed è maggiore il rischio socio-
educativo. La relazione tecnica ribadisce che la norma di cui al
comma 1 comporta una maggiore spesa di funzionamento pari ad
euro 10 milioni nell’esercizio finanziario 2014.

In merito, il Servizio Bilancio della Camera ritiene opportuno
conoscere i dati che sono stati presi in considerazione ai fini della
quantificazione della spesa, anche tenuto conto che questa è finaliz-
zata ad attività di formazione obbligatoria.

Al riguardo, nel ribadire che l’onere risulta configurato come
autorizzazione di spesa, si rinvia all’Amministrazione competente per
quanto concerne i dati e le informazioni richieste.

Articolo 17 – Dirigenti scolastici.

Con riferimento all’osservazione concernente i commi da 5 a 7 per
cui la relazione tecnica ed il prospetto riepilogativo non fornirebbero
una quantificazione dell’onere determinato dalle norme in esame, si
precisa che l’unico aspetto che determina oneri di spesa riguarda
l’impiego di personale supplente per sostituire i docenti coinvolti nella
nuova tipologia di concorso per l’accesso alla dirigenza scolastica.
L’entità della spesa, nel caso di specie, non può che essere determinato
sulla base di un dato previsionale (consistenza dei posti dirigenziali
che vengono a liberarsi per ogni anno scolastico a seguito di
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cessazione) il cui parametro di riferimento è stato definito dal MIUR,
al quale pertanto si rinvia per ulteriori chiarimenti in materia.

Anche in relazione alle richieste di chiarimenti concernenti il
comma 8, nel rinviare al MIUR, per quanto di competenza non si
hanno motivi ostativi all’inserimento di una disposizione intesa a
specificare il carattere temporale della norma.

Articolo 18 – Dirigenti tecnici per il sistema nazionale di valutazione.

In relazione alla richiesta di chiarimenti circa la quantificazione
dell’onere, si precisa che la stessa è stata operata sulla base dei
parametri contrattuali correnti e che la futura dinamica retributiva
sarà finanziata nell’ambito delle risorse che verranno destinate alle
future sessioni contrattuali. Riguardo ai chiarimenti richiesti in merito
al funzionamento delle commissioni d’esame si rinvia a più puntuali
elementi informativi da parte del MIUR.

Articolo 19 – Alta formazione artistica, musicale e coreutica.

In relazione ai chiarimenti richiesti in merito alle risorse stanziate
dal comma 4, si rappresenta che, sulla base di elementi forniti
dall’amministrazione vigilante, la spesa sarà iscritta in bilancio quale
trasferimento corrente a imprese.

Articolo 20 – Corsi di laurea ad accesso programmato.

In relazione all’osservazione circa possibili contenziosi derivanti
dall’applicazione della disposizione, si ritiene, sulla base di elementi
informativi acquisiti dal MIUR, che l’eliminazione del meccanismo
dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 21 del 2008 anche per l’anno
accademico 2013/2014 (tranne che per le procedure già concluse con
l’approvazione delle graduatorie) era necessaria per evitare disparità
di trattamento e doverosa in considerazione del principio per cui gli
atti della procedura si applicano le norme vigenti al momento della
loro adozione. Si confida dunque nell’infondatezza di eventuali ricorsi,
in ordine ai quali è comunque difficile ipotizzare danni risarcibili.

Articolo 22 – Organizzazione dell’ANVUR e degli Enti di Ricerca.

Sulla base di elementi informativi forniti dal MIUR, si specifica
che il comitato di selezione previsto dalla disposizione in esame si
sostituisce a quello già esistente, per le nuove selezioni, senza
conseguenti oneri.

Articolo 23 – Finanziamento degli enti di ricerca.

Comma 1: si evidenzia che la nuova formulazione dell’articolo 1,
comma 188, della legge n. 266/2005, si è resa necessaria in relazione
a quanto emerso in sede di Commissione bilancio della Camera nella
fase di conversione del decreto legislativo n. 76/2013 (Decreto-legge
lavoro), in riferimento alle modifiche, apportate al predetto comma
188, dall’articolo 9, comma 16-quinquies, del citato decreto-legge.

Con tale modifica si eliminava, infatti, il vincolo, previsto nel-
l’originario testo del comma 188, a che le nuove assunzioni in deroga,
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fossero consentite a condizione che gli oneri non fossero posti a carico
dei « bilanci di funzionamento degli enti o del fondo di finanziamento
degli enti o del fondo di finanziamento ordinario delle università ». Il
comma 1 di cui all’articolo in esame è, quindi volto a reintrodurre tale
limite, al fine di contenere gli effetti finanziari della deroga prevista,
rendendola possibile a valere esclusivamente sulle risorse premiali di
cui all’articolo 4, comma 2 del decreto legislativo n. 213/2009,
prevedendo inoltre la possibilità di utilizzare dette risorse per
realizzare progetti « finalizzati al miglioramento di servizi anche
didattici per gli studenti ». Una tale possibilità era, peraltro, già
prevista dall’articolo 1, comma 188, della legge 266/2005 prima della
novella, di cui al citato articolo 9, comma 16-quinquies, del decreto-
legge n. 76/2013, ed era stata eliminata in sede di conversione del
decreto-legge Lavoro.

Pertanto si conferma che dalla modifica introdotta non scaturi-
scono nuovi oneri.

Articolo 24 – Personale degli enti cli ricerca.

Commi 1-3 la quantificazione dell’onere è stata effettuata pren-
dendo a riferimento il valore medio di risorse necessarie per
l’assunzione, al livello iniziale, di ciascuna unità di personale con
qualifica di ricercatore e tecnologo, in scaglioni annuali di 40 unità.
In ordine alla congruità dell’apposizione di un limite massimo di spesa
in presenza di un onere non comprimibile, si precisa che a carico del
Bilancio MIUR non è prevista la liquidazione diretta di partite
stipendiali bensì un mero trasferimento di risorse al predetto ente di
ricerca che effettuerà le assunzioni programmate delle diverse figure
professionali nei limiti delle risorse assegnate e con le disponibilità
presenti nel proprio bilancio.

Comma 4: Trattandosi di figure professionali caratterizzate da
elevati livelli di specificità, sulla base di elementi informativi acquisiti
dal MIUR, si rappresenta che il ricorso a procedure di mobilità non
ha prodotto sinora significativi risparmi superiori ai correlati costi
amministrativi. Peraltro, le assunzioni a seguito di procedura di
mobilità appaiono essere in misura talmente esigua che i costi
amministrativi per l’esperimento della procedura medesima non
paiono inferiori ai possibili risparmi conseguibili col venir meno della
procedura concorsuale.

Articoli 25 – Accisa su prodotti alcolici e 26 – Modifiche alle imposte
di registro, ipotecaria e catastale.

Si rinvia a quanto precisato dal Dipartimento delle Finanze con
la citata nota 3473 del 25 settembre 2013.

Articolo 27 – Norme finanziarie.

Con riferimento alle osservazioni formulate dal Servizio Bilancio
si conferma che l’onere a regime, pari a 475,545 milioni di euro, per
mero errore materiale, è indicato a decorrere dall’anno 2019, anziché
dall’anno 2018.
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Con riferimento alla richiesta di urgenti valutazioni pervenute per
le vie brevi, relativamente al dossier del Servizio bilancio della Camera
dei deputati al disegno di legge in oggetto, si osserva quanto segue.

In meriti all’articolo 10, comma 3, in materia di detrazione ai
fini IRPEF delle erogazioni liberali a favore delle AFAM e delle
università, si evidenzia, come già affermato in sede di relazione
tecnica, che la stima è stata effettuata ipotizzando, con assoluta
prudenza, un importo complessivo delle suddette erogazioni simile a
quello riportato nelle ultime dichiarazioni dei redditi (anno d’imposta
2011) relativo alle erogazioni effettuate a favore delle istituzioni
scolastiche.

Relativamente alle richieste di chiarimenti sollevate dalla Com-
missione circa l’articolo 25, riguardanti l’aumento delle accise sui
prodotti alcolici, si fa presente che gli effetti positivi di gettito ascritti
alla norma nella Relazione Tecnica considerano gli incrementi delle
aliquote di accisa già disposti dall’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 91/2013.

Pertanto, si osserva che gli aumenti delle aliquote in questione
hanno tenuto conto e sono state coordinate con i simmetrici aumenti
delle stesse aliquote di accisa già disposti dal citato decreto-legge
91/2013. Detti incrementi hanno riguardato tutti i prodotti alcolici e,
da uno studio effettuato sull’incremento del prezzo finale dei prodotti
interessati dalla rideterminazione delle aliquote, si stima che tali
incrementi siano sostenibili dal mercato senza implicare una contra-
zione dei consumi.

Per quanto riguarda le fonti statistiche dei dati relativi ai consumi,
si ribadisce che gli stessi sono stati forniti dalla Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli sulla base di elaborazioni di dati in loro possesso per
l’anno 2012.

Con riferimento all’articolo 26, la Commissione rileva che non
sono stati forniti i dati e gli elementi posti alla base delle quantifi-
cazioni; inoltre, chiede di conoscere se, in sede di stima del maggior
gettito, si sia tenuto conto dell’effetto di minore entrata connesso alla
maggiore deducibilità ai fini IRES delle imposte in esame a seguito
dell’incremento disposto dalla norma.

Al riguardo, si evidenzia che ai fini della stima è stato utilizzato
l’archivio dei dati dell’imposta di registro relativo all’annualità 2011,
che contiene tutte le informazioni inerenti gli atti sottoposti a
registrazione e le relative imposte pagate. Per la valutazione degli
effetti finanziari si è applicata, per quanto concerne gli atti che in base
alla normativa attuale rimarranno ad imposta fissa, il nuovo importo
di 200 euro in luogo degli attuali 168 euro, mentre per gli atti ai quali,
in virtù della normativa in vigore dal 1o gennaio 2014, verrà applicata
l’imposta nelle misure proporzionali del 2 per cento e del 9 per cento
si è moltiplicato il numero degli atti di trasferimento di immobili a
titolo oneroso, per un importo di euro 100 rappresentante la somma
dell’imposta ipotecaria e catastale nella misura fissa rispettivamente
di 50 euro, introdotte dalla nuova disposizione.

Relativamente alle eventuali minori entrate connesse alla mag-
giore deducibilità ai fini Ires delle imposte in esame, si sottolinea che
data l’entità minima dell’aumento e l’esigua numerosità delle fattis-
pecie considerate l’effetto in termini di imposte dirette è da ritenersi
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assolutamente trascurabile e in ogni caso rientrante nella stima
improntata a criteri prudenziali. In particolare, sempre in via
prudenziale, ai fini della quantificazione non è stato considerato
l’effetto relativo all’aumento della misura minima dell’imposta pro-
porzionale nei casi in cui la stessa imposta sia compresa tra 168 euro
e 200 euro.
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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 4 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 9.20.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2013.

Doc. LVII, n. 1-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in so-
stituzione del relatore Bernardo, impossi-
bilitato a partecipare alla seduta odierna,
illustra il provvedimento in esame, ricor-
dando che la Commissione Finanze è chia-
mata ad esaminare, ai fini dell’espressione
del parere alla Commissione Bilancio, la
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2013 (Doc. LVII, n. 1-
bis).

Nel richiamare il contesto decisionale
in cui si inserisce la Nota, preliminar-
mente ricorda che, sulla base del calen-
dario previsto nell’ambito del Semestre
europeo, la legge n. 196 del 2009 (legge di

contabilità pubblica) dispone che il pro-
cesso di programmazione economica inizi
il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di Economia e
Finanza (DEF), al fine di consentire al
Parlamento di esprimersi sugli obiettivi
programmatici in tempo utile per l’invio,
entro il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione
europea e alla Commissione europea, del
Programma di stabilità e del Programma
nazionale di riforma (PNR) contenuti nel
DEF.

Sulla base del PNR e del Patto di
Stabilità contenuti nel DEF 2013, la Com-
missione europea, il 29 maggio 2013, ha
elaborato le raccomandazioni di politica
economica e di bilancio rivolte ai singoli
Stati, che nel mese di luglio il Consiglio
ECOFIN ha provveduto ad esaminare ed
approvare, anche sulla base degli orienta-
menti espressi dal Consiglio europeo di
giugno. Si tratta di 6 Raccomandazioni,
concernenti rispettivamente la riduzione
del debito, l’efficienza e qualità della pub-
blica amministrazione, il sistema finanzia-
rio, il sistema fiscale, il mercato del lavoro
ed, infine, la concorrenza. Ad esse è de-
dicato un apposito paragrafo della Nota,
con l’indicazione delle azioni intraprese
per attuarle.

Anche al fine di tener conto delle
raccomandazioni formulate dalle autorità
europee, la legge di contabilità prevede
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inoltre la presentazione, entro il 20 set-
tembre di ogni anno, di una Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza.

Per quanto riguarda il contenuto pro-
prio della Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza, l’articolo
10-bis della citata legge di contabilità sta-
bilisce che essa deve contenere l’eventuale
aggiornamento delle previsioni macro-eco-
nomiche e di finanza pubblica per l’anno
in corso e per il periodo di riferimento,
nonché le eventuali modifiche e integra-
zioni al DEF conseguenti alle raccoman-
dazioni del Consiglio europeo relative al
Programma di stabilità e al PNR.

Con la Nota sono altresì aggiornati gli
obiettivi programmatici individuati dal
DEF, al fine di prevedere una loro diversa
ripartizione tra lo Stato e le amministra-
zioni territoriali ovvero di recepire le in-
dicazioni contenute nelle raccomandazioni
eventualmente formulate dalla Commis-
sione europea; l’obiettivo di saldo netto da
finanziare del bilancio dello Stato e di
saldo di cassa del settore statale; il con-
tenuto del Patto di stabilità interno e le
sanzioni da applicare in caso di mancato
rispetto del Patto medesimo, nonché il
contenuto del Patto di convergenza, e le
misure volte a realizzare il percorso di
convergenza previsto dall’articolo 18 della
legge n. 42 del 2009 di attuazione del
federalismo fiscale.

La Nota da quindi conto di eventuali
disegni di legge collegati.

Alla Nota di aggiornamento del DEF
sono allegate, sulla base del predetto ar-
ticolo 10-bis della legge di contabilità, le
relazioni programmatiche sulle spese di
investimento per ciascuna missione di
spesa del bilancio dello Stato e le relazioni
sullo stato di attuazione delle relative leggi
pluriennali, nonché il Rapporto concer-
nente i risultati conseguiti in materia di
contrasto all’evasione fiscale (Doc. LVII,
n. 1-bis – Allegato II).

Inoltre, secondo quanto previsto dal
decreto-legge n. 35 del 2013, la Nota in-
corpora la Relazione sullo stato di attua-
zione dei pagamenti dei debiti delle pub-
bliche amministrazioni, contenente gli ele-

menti informativi relativi allo stato dei
pagamenti effettuati dalle amministrazioni
pubbliche e alla ricognizione dello stock
dei debiti ancora in essere, nonché alle
iniziative da intraprendere al fine di com-
pletare il pagamento dei debiti delle pub-
bliche amministrazioni maturati alla data
del 31 dicembre 2012.

Per quanto concerne l’indicazione dei
disegni di legge collegati, nella Nota è data
indicazione dei disegni di legge che, a
completamento della manovra di bilancio
2014-2016, il Governo considera collegati
alla decisione di bilancio. Si tratta, in
particolare, di lavoro ed equità sociale;
giustizia civile; green economy e lotta agli
sprechi ambientali; sviluppo e semplifica-
zioni; enti locali; interventi per il rilancio
del settore agricolo e agroalimentare.

Passando quindi al contenuto specifico
della Nota 2013 essa, con riferimento al
quadro macroeconomico, pur rilevando i
primi segnali di una progressiva stabiliz-
zazione del ciclo economico, presenta una
revisione al ribasso delle stime sull’anda-
mento dell’economia italiana per l’anno in
corso e per il 2014 rispetto alle previsioni
formulate nel DEF di aprile 2013, in
considerazione dell’andamento recessivo
dell’economia italiana nella prima parte
dell’anno. In dettaglio, per il 2013 la
contrazione del PIL italiano è stimata in
misura pari a -1,7 per cento, rispetto a
-1,3 per cento precedentemente indicato
dal DEF.

Per gli anni successivi, la Nota indica
invece una crescita dell’economia italiana
superiore alle previsioni del DEF, che
dovrebbe attestarsi, in media, all’1,8 per
cento negli anni 2015-2017, in considera-
zione delle prospettive positive della do-
manda mondiale che prefigurano un re-
cupero più accentuato nel medio periodo.
Il documento evidenzia infatti come lo
scenario macroeconomico internazionale
mostri una ripresa graduale e differen-
ziata tra le varie aree geografiche, seb-
bene, nel secondo trimestre dell’anno, il
commercio e la produzione mondiale ab-
biano registrato un lieve rallentamento
rispetto al primo trimestre.
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Il peggioramento delle stime di crescita
per il 2013 è da porre in relazione alla fase
recessiva che ha interessato l’economia ita-
liana e che ha raggiunto la sua maggiore
intensità nella parte finale del 2012. Se-
condo la Nota, il trascinamento negativo
ereditato dall’anno precedente è pari ad 1
punto percentuale. L’economia italiana ha,
peraltro, mantenuto un andamento reces-
sivo anche nella prima parte dell’anno, con
una contrazione del PIL nel primo trime-
stre del 2013 dello 0,6 per cento, ben supe-
riore alle aspettative, poi attenuatasi nel
trimestre successivo (-0,3 per cento).

Nella Nota, il Governo ipotizza una
stabilizzazione del prodotto interno lordo
nel terzo trimestre, dopo otto trimestri
consecutivi di contrazione. Nel quarto tri-
mestre, si prevede, infatti, che il PIL possa
finalmente tornare a segnare un aumento,
seppure moderato.

Dopo la fase recessiva di questi ultimi
anni, che ha comportato, per l’Italia, la
perdita di oltre 8 punti percentuali di PIL,
l’economia italiana, secondo la Nota, sem-
bra pertanto avviata verso una ripresa,
anche sulla base dei segnali favorevoli
relativi al livello della produzione indu-
striale, agli ordinativi e agli indicatori di
fiducia, in particolare, delle famiglie, che
prefigurano un miglioramento della do-
manda interna nei prossimi trimestri.

Per il 2014, si confermano le prospet-
tive favorevoli di ripresa dell’economia, già
prefigurate nel DEF di aprile. Tuttavia, la
previsione di crescita del PIL è rivista al
ribasso, pari all’1,0 per cento rispetto
all’1,3 per cento previsto nel DEF, princi-
palmente per l’effetto di trascinamento
negativo del 2013 sul 2014.

Potrebbe tuttavia agire da freno alla
ripresa la dinamica ancora negativa della
concessione del credito al settore privato
dell’economia, che rischia di attenuare gli
effetti espansivi delle misure introdotte dai
provvedimenti adottati dal Governo.

Nonostante il mercato del credito sia
ancora fragile, il Governo rileva al ri-
guardo, nella Nota, come sembrino sussi-
stere i presupposti per una sua graduale
normalizzazione, anche in considerazione
del miglioramento delle prospettive di cre-

scita, che dovrebbe determinare un pro-
gressivo aumento della richiesta di prestiti
da parte delle imprese e condizioni di
credito più distese dovute alla minore
percezione del rischio connesso all’attività
d’impresa. Inoltre, sebbene la raccolta
complessiva risulti ancora in contrazione,
sembra essersi riavviato il funding di ri-
sorse finanziarie sui mercati esteri.

Quanto al triennio 2015-2017, la Nota
evidenzia un rafforzamento progressivo
della dinamica del PIL.

L’attività economica è prevista crescere
a ritmi sostenuti, attestandosi su livelli
medi intorno all’1,8 per cento (1,7 per
cento nel 2015, 1,8 per cento nel 2016 e
1,9 per cento nel 2017), beneficiando,
secondo il Governo, sia del miglioramento
della domanda mondiale sia degli effetti
positivi determinati delle riforme intro-
dotte nelle ultime due legislature. La Nota
specifica, al riguardo, che lo scenario pre-
sentato si fonda sulla prosecuzione del-
l’azione riformatrice del Governo. Sul
punto viene inoltre precisato che la revi-
sione verso l’alto delle previsioni di medio
termine è stata effettuata sulla base di una
attenta valutazione degli effetti delle ri-
forme introdotte sino ad ora.

Il peggioramento del quadro macroeco-
nomico rispetto al quadro previsionale
contenuto nel DEF 2013 di aprile – con un
PIL che oltre a diminuire in termini reali
decresce anche in termini nominali (come
del resto già avvenuto nel 2012 rispetto al
2011) – si riflette sull’evoluzione della
finanza pubblica.

La Nota, nel rivedere al ribasso i dati
di finanza pubblica riportati nel Docu-
mento di Economia e Finanza, conferma
comunque, pur con alcuni slittamenti tem-
porali degli obiettivi prefissati, il percorso
di risanamento finanziario già stabilito nel
Documento medesimo, che ha reso possi-
bile, nella recente decisione europea del
giugno di quest’anno, la chiusura della
procedura per i disavanzi eccessivi nei
confronti dell’Italia.

Nel 2013 l’indebitamento netto supe-
rerà di 0,2 punti il valore indicato ad
aprile, a causa, precisa la Nota, di un
andamento delle entrate che risentono del
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ribasso dell’andamento del prodotto: ciò in
conseguenza delle politiche di consolida-
mento fiscale, la cui intensità ed adozione
congiunta in una pluralità di economie tra
loro interdipendenti hanno condotto ad
una contrazione del livello di attività su-
periore alle attese. Può segnalarsi come, in
particolare, il calo delle entrate rispetto
alle previsioni risulti di circa 6,2 miliardi
di euro (benché in quota PIL le stesse
appaiano sostanzialmente stabili, a causa
della concomitante caduta del PIL mede-
simo), ascrivibile prevalentemente al calo
delle imposte indirette che, com’è noto,
sono particolarmente reattive all’anda-
mento del ciclo economico. Il peggiora-
mento del dato sull’indebitamento si ac-
centua nel 2014, mentre negli ultimi tre
anni del periodo di previsione torna su
valori coerenti, ed anzi lievemente mi-
gliori, rispetto alle stime DEF.

Il suddetto calo si riflette anche sugli
altri saldi dell’esercizio, con riferimento
sia al saldo corrente, inferiore di 0,7 punti
percentuali al dato DEF, sia, più lieve-
mente (-0,1) al saldo primario; peraltro
quest’ultimo saldo – che, rammenta, co-
stituisce uno dei principali indicatori di
sostenibilità del debito – negli anni suc-
cessivi risente in misura più accentuata
nuovo scenario macroeconomico riportato
nella Nota, risultando mediamente infe-
riore alle stime DEF di circa 0,6 punti
percentuali annui.

Risultano invece in linea con le stime di
aprile le spese (che, pertanto, a causa della
caduta del prodotto interno lordo, risul-
tano crescenti in rapporto al medesimo
PIL), le quali anzi presentano una lieve
diminuzione in termini nominali (dovuta
in buona parte alla contrazione della pre-
visione di spesa in conto capitale). Le
spese correnti netto interessi si manten-
gono sul percorso di riduzione già indicato
ad aprile, anche se su valori lievemente
più elevati e questo, unitamente ad una
previsione della spesa per interessi che dal
2015 risulta consistentemente più positiva
rispetto alle previsioni di aprile, si riflette
su un’evoluzione delle spese finali che al
termine del periodo di previsione (2017)

risulta inferiore di 0,7 punti percentuali di
PIL rispetto a quanto iscritto nel DEF.

In proposito, nella Nota si precisa come
l’andamento così prefigurato della spesa
per interessi ipotizza una riduzione degli
spread di rendimento a dieci anni dei titoli
di Stato italiani rispetto a quelli tedeschi
a 200 punti base nel 2014, 150 nel 2015 e
100 nel 2016 e 2017, pur in presenza di un
livello di debito che risulta più elevato –
per tutto il periodo di previsione – rispetto
ai valori indicati nel DEF.

In merito ai profili di più diretta com-
petenza della Commissione Finanze, per
quanto riguarda innanzitutto la pressione
fiscale, la Nota evidenzia come, dopo il
consistente aumento, superiore a due
punti percentuali di PIL, registrato nel
2012 rispetto all’anno precedente, essa
dovrebbe attestarsi su livelli analoghi a
quelli già stimati nel DEF, posizionandosi
al 44,3 per cento del PIL nel 2013 (44,4 nel
DEF) diminuendo poi progressivamente di
circa lo 0,1 per cento in ciascuno degli
anni successivi, fino a posizionarsi al 43,7
per cento nel 2017.

Per quanto riguarda le riforme in
agenda in campo fiscale e finanziario, la
Nota evidenzia come il Governo si ponga
un triplice obiettivo: sostenere la do-
manda, rivedere la composizione della
tassazione e redistribuire il carico fiscale.

In materia di tassazione del lavoro, il
Governo intende portare avanti azioni per
ridurre il cosiddetto « cuneo fiscale » uti-
lizzando le risorse derivanti dalla lotta
all’evasione, dalla razionalizzazione degli
incentivi alle imprese e dall’efficienta-
mento della spesa pubblica.

In ordine alla rivisitazione dell’imposi-
zione immobiliare, il Governo rammenta
che l’eliminazione della prima rata del-
l’IMU 2013 ad opera del decreto-legge
n. 102 del 2013 (rata in un primo tempo
sospesa con il decreto-legge n. 54 del
2013) costituisce un segnale verso la com-
plessiva riforma della tassa, in un ottica di
maggiore equità che elimini le penalizza-
zione per le fasce più deboli, come anche
raccomandato in sede internazionale. Il
passaggio dall’IMU alla « service tax » con-
sentirà la tassazione dei consumi oltre che
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del possesso, con applicazione non solo al
proprietario ma anche al locatario dell’im-
mobile limitatamente alla componente di
utilizzo del bene. Si intende anche resti-
tuire ai comuni la base immobiliare pro-
pria territoriale e conferire loro la piena
facoltà di rimodulare agevolazioni e ali-
quote, all’interno di un massimale nazio-
nale.

Sotto il profilo del sostegno alle im-
prese, nella Nota si sottolinea come l’Italia
abbia « oggi una condizione di favore fi-
scale per assumere i giovani che non ha
pari in Europa »: accanto alle agevolazioni
IRAP sul costo del lavoro, rientrano nel
novero di tali misure il credito d’imposta
per nuove assunzioni a tempo indetermi-
nato nel Mezzogiorno; le forme di tassa-
zione agevolata dei cosiddetti « nuovi mi-
nimi », per sostenere l’iniziativa imprendi-
toriale da parte dei giovani e di chi ha
perso il lavoro; il credito d’imposta per le
nuove assunzioni di profili altamente qua-
lificati, esteso alle assunzioni nelle start-up
innovative. Si intende inoltre perseguire
l’obiettivo di estendere l’incentivo fiscale
sul nuovo capitale proprio introdotto con
l’Aiuto alla crescita economica (ACE) ad
altri aspetti.

Il Governo intende altresì favorire i
canali di finanziamento alternativi a
quello bancario e l’apertura al mercato dei
capitali (cambiali finanziarie e project
bond), in particolare favorendo ulterior-
mente l’emissione di obbligazioni da parte
delle imprese. Al riguardo ricorda che è in
corso di svolgimento presso la Commis-
sione finanze della Camera dei deputati
un’indagine conoscitiva relativa agli stru-
menti fiscali e finanziari a sostegno della
crescita, anche alla luce delle più recenti
esperienze internazionali.

Il sostegno alla creazione e allo svi-
luppo di micro-piccole imprese potrà inol-
tre realizzarsi con mutui agevolati per gli
investimenti, a tasso zero. Per favorire il
sostegno a programmi e strategie di svi-
luppo e innovazione delle PMI, il Governo
potrà attivare un fondo d’investimento per
operazioni di venture capital.

Nella nota di aggiornamento al DEF il
Governo esprime inoltre l’intento di pro-

muovere le misure di defiscalizzazione
delle grandi opere per allargare la platea
delle opere eleggibili, abbassando ulterior-
mente la soglia agli interventi, originaria-
mente fissata a 500 milioni di euro e
abbassata a 200 milioni di euro dal de-
creto-legge n. 69 del 2013 (cosiddetto de-
creto-legge « del fare »).

Al riguardo, ricorda che ulteriori mi-
sure di defiscalizzazione sono contenute
nella legge di stabilità 2012. In particolare,
per favorire la realizzazione di nuove
infrastrutture con contratti di partenariato
pubblico privato, le società di progetto o i
soggetti interessati (anche concessionari)
possono compensare l’ammontare dovuto
per specifiche imposte, in via totale o
parziale, con le somme da versare al
concessionario a titolo di contributo pub-
blico a fondo perduto per la realizzazione
dell’infrastruttura.

In ordine alle riforme di carattere fi-
scale, la Nota segnala come sia stato
approvato dall’Assemblea della Camera dei
deputati, dopo l’esame in sede referente da
parte della Commissione Finanze, il testo
unificato delle proposte di legge recanti la
delega al Governo recante disposizioni per
un sistema fiscale più equo, trasparente e
orientato alla crescita (C. 282 ed abbinate).

In estrema sintesi, il testo approvato
affronta le seguenti tematiche: i principi
generali e le procedure di delega; la revi-
sione del catasto dei fabbricati e la lotta
ad evasione ed erosione fiscale; la disci-
plina dell’abuso del diritto e dell’elusione
fiscale; il tutoraggio, la semplificazione
fiscale e la revisione del sistema sanzio-
natorio; la revisione del contenzioso e
della riscossione degli enti locali; la revi-
sione dell’imposizione sui redditi di im-
presa e la previsione di regimi forfetari
per i contribuenti di minori dimensioni; la
razionalizzazione della determinazione del
reddito d’impresa e di imposte indirette e
in materia di giochi pubblici; la delega ad
introdurre nuove forme di fiscalità am-
bientale.

Al riguardo, il Governo sottolinea, tra
l’altro, l’intento di utilizzare i progressi sul
fronte dell’emersione degli imponibili per
finanziare sgravi rivolti alla generalità dei
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contribuenti, in particolare a coloro che
oggi assolvono pienamente i loro obblighi.
Si tratterebbe, secondo la Nota, di un
significativo passo avanti per migliorare
l’equità del sistema e conseguire forti
guadagni in termini di efficienza.

Segnala, inoltre, come già accennato in
precedenza, che alla Nota è allegato, per la
prima volta, un « Rapporto concernente i
risultati conseguiti in materia di contrasto
all’evasione fiscale » (Allegato II al Doc.
LVII, n. 1-bis). Il Rapporto è presentato in
ottemperanza a quanto stabilito dall’arti-
colo 1, comma 299, della legge di stabilità
2013 (legge n. 228 del 2012), il quale,
nell’introdurre il comma 36.1 all’articolo 2
del decreto-legge n. 138 del 2011, ha pre-
visto che, in allegato alla Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza, il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta annualmente un rap-
porto sui risultati conseguiti in materia di
misure di contrasto dell’evasione fiscale. Il
Rapporto indica, altresì, le strategie per il
contrasto dell’evasione fiscale, le aggiorna
e confronta i risultati con gli obiettivi,
evidenziando, ove possibile, il recupero di
gettito fiscale attribuibile alla maggiore
propensione all’adempimento da parte dei
contribuenti.

Già il Documento di economia e fi-
nanza 2013 (Doc. LVII, n. 1), trasmesso al
Parlamento l’11 aprile 2013, aveva antici-
pato i dati sulle entrate strutturali ed
effettivamente incassate nel 2012 derivanti
dall’attività di contrasto all’evasione fi-
scale, che sono risultate pari a 12,5 mi-
liardi, denotando una lieve flessione ri-
spetto al dato relativo al 2011 (12,7 mi-
liardi).

Il Rapporto è articolato in quattro
capitoli.

Nel capitolo 1, dopo aver ricordato le
attività di studio effettuate dall’ISTAT
nello stimare la quota di PIL e di occu-
pazione attribuibili alla parte di « econo-
mia sommersa », poi utilizzate nel 2011
dalla Commissione presieduta dal Presi-
dente pro-tempore dell’ISTAT, Giovannini,
per la nota relazione finale su « Economia
non osservata e flussi finanziari », e dopo
aver evidenziato come la lotta all’evasione

fiscale risulti uno dei punti significativi
della proposta di legge delega sulla ri-
forma fiscale approvata in prima lettura
nei giorni scorsi dalla Camera dei depu-
tati, il Rapporto illustra alcune analisi
strutturali del cosiddetto tax gap (cioè
della differenza tra quanto lo Stato effet-
tivamente incassa tramite i tributi e quello
che avrebbe potuto incassare in caso di
corretto adempimento fiscale) relativa-
mente all’IRAP e all’IVA.

Il capitolo 2 analizza i risultati 2012
dell’attività di contrasto all’evasione fi-
scale. Al riguardo il Rapporto imputa la
leggera flessione delle entrate (da 12,7
miliardi del 2011 a 12,5 miliardi nel 2012)
al fatto che il decreto-legge n. 16 del 2012
ha previsto una maggior flessibilità della
rateizzazione dei debiti tributari, determi-
nando uno slittamento agli anni successivi
di parte della quota relativa al 2012.

Il Rapporto evidenzia tuttavia un risul-
tato positivo rispetto all’obiettivo fissato
(10 miliardi) dalla Convenzione che regola
i rapporti tra Ministero e Agenzia delle
entrate in attuazione degli atti di indirizzo
ministeriali.

Osservando l’evoluzione storica, il Rap-
porto segnala come la riscossione com-
plessiva da attività di accertamento e con-
trollo sia passata dai 4,3 miliardi del 2006,
ai 9,1 miliardi del 2009, fino a stabilizzarsi
al 12,5-12,7 miliardi dell’ultimo biennio
2011-2012.

Con riferimento alle tipologie di con-
trollo, evidenzia che 7,2 miliardi riguar-
dano le attività di accertamento e con-
trollo « formale » e 5,3 miliardi le attività
di liquidazione delle imposte.

Limitando l’analisi alle sole entrate era-
riali derivanti dalla lotta all’evasione
(quindi escludendo l’IRAP e le entrate
locali), nel 2012 si registrano entrate pari
a 10,2 miliardi, con un leggero incremento
rispetto al 2011 (10,1 miliardi). Nel 2006
tali entrate risultavano pari a 2,7 miliardi.

Il Rapporto analizza quindi i risultati
delle attività di contrasto effettuate dal-
l’Agenzia delle entrate, dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli e dalla Guardia di
finanza.
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Per quanto riguarda l’Agenzia delle
entrate sono stati effettuati 741.331 accer-
tamenti per una maggiore imposta com-
plessivamente accertata (MIA) pari a 28,6
miliardi, rispetto ai 13,1 miliardi del 2006.
In tale dato non sono compresi i controlli
« formali » delle dichiarazioni, che nel
2012 sono stati circa 950.000 ed hanno
interessato soprattutto il controllo delle
deduzioni e delle detrazioni.

L’attività di controllo è definita da
un’analisi della distribuzione del rischio di
evasione nelle varie realtà territoriali, con
una selezione delle posizioni contraddi-
stinte da consistente ed effettiva evasione,
riferita alle singole macrotipologie di con-
tribuenti, per ciascuna delle quali sono
state realizzate attività operative differen-
ziate.

Gli accertamenti a fini delle imposte
dirette, IVA e IRAP sono stati 343.652 (che
hanno accertato maggiore imposta per
27,7 miliardi), quelli relativi alle imposte
indirette 339.646 e quelli riferiti alle im-
poste di registro e similari 58.033.

In relazione agli accertamenti riferiti a
imposte dirette, IVA e IRAP, sottolinea
come la maggior parte dei controlli
(173.387) hanno riguardato le imprese di
piccole dimensioni e i professionisti, con
una MIA pari a 13,4 miliardi e un valore
mediano della MIA di 14.000 euro.

I grandi contribuenti sono stati oggetto
di 3.011 accertamenti (di cui 1.671 definiti
con adesione), per una MIA di circa 5
miliardi (di cui 1,3 miliardi di maggior
imposta definita) e un valore mediano
della MIA pari a 121.000 euro.

Analogamente, le imprese di medie di-
mensioni sono state oggetto di 15.211
accertamenti (di cui 8.346 definiti con
adesione), per una MIA di circa 5,8 mi-
liardi (di cui solo 657 milioni di maggiore
imposta definita) e un valore mediano
della MIA pari a 37.000 euro.

Nei confronti dei titolari di reddito
d’impresa, arti e professioni sono stati
effettuati 146.968 accertamenti, per una
MIA complessiva pari a 13,4 miliardi e un
valore mediano della MIA pari a 15.000
euro.

Da ultimo, gli accertamenti relativi alla
determinazione sintetica dell’IRPEF sono
stati 37.166 (di cui 14.512 definiti con
adesione), per una MIA pari a 625 milioni
di cui 122 milioni di maggiore imposta
definita.

Nel 2012 sono stati altresì eseguiti
13.246 accertamenti con l’ausilio di inda-
gini finanziarie: si tratta di un incremento
del 12 per cento rispetto all’attività del
2011 e del 20 per cento rispetto all’obiet-
tivo fissato.

Dei 741.331 controlli eseguiti nel 2012
ben 701.815 risultano positivi (95 per
cento). Tale dato percentuale raggiunge il
99 per cento nei confronti di grandi con-
tribuenti e medie imprese.

Complessivamente gli accertamenti de-
finiti con adesione sono stati 245.366, con
una corresponsione di maggiore imposta
pari a 5,2 miliardi.

Il Rapporto sottolinea come, analiz-
zando i dati del contenzioso, sia possibile
valutare la pretesa tributaria scaturente
dall’attività di controllo. Nel 2012 sono
stati presentati 124.828 ricorsi di fronte
alle Commissioni tributarie provinciali e
38.880 di fronte alle Commissioni regio-
nali, con una riduzione, rispettivamente
del 27 e del 23 per cento rispetto al
2011. Ciò è dovuto anche agli effetti di
istituti definiti nel corso dell’anno, quali
la definizione agevolata delle liti minori
e la mediazione obbligatoria per le con-
troversie di valore non superiore a 20.000
euro.

Il numero dei controlli effettuati nel
2012 dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli è stato pari 1.431.876, in linea con
il dato del 2011 e con quello program-
mato. Sono stati accertati maggiori diritti
per 1,7 miliardi (nel 2011 1,3 miliardi) a
fronte di maggiori diritti riscossi per 324
milioni. Escludendo i controlli relativi allo
sdoganamento, nel 2012 sono stati effet-
tuati 289.080 controlli « a posteriori ».

Dei maggiori diritti accertati (1,7 mi-
liardi) ben 987 milioni riguardano le ve-
rifiche sull’IVA intracomunitaria.

Nel 2012 l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli ha dedicato particolare atten-
zione alla prevenzione e repressione del
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fenomeno fraudolento della sottofattura-
zione, cioè di quella forma di contrab-
bando attuata con dichiarazione – al
momento dell’importazione – di un va-
lore imponibile non veritiero: al riguardo
sono stati effettuati 10.821 controlli, con
un aumento della positività rispetto al
2011.

Sono stati altresì effettuati 42.675 con-
trolli sulle accise (con un tasso di positività
del 48,7 per cento), con particolare atten-
zione al settore del fotovoltaico e all’uti-
lizzo di carburanti « agevolati » nella na-
vigazione marittima.

La Guardia di finanza ha eseguito
650.000 controlli strumentali (su scontrini,
ricevute fiscali), nonché 101.484 verifiche e
controlli ordinari, individuando 56 mi-
liardi di basi imponibili non dichiarate a
fini delle imposte dirette, 4,1 miliardi
all’IVA e 33 miliardi di basi imponibili
IRAP. È risultato in crescita il numero
degli evasori totali, spassato ai 7.493 del
2011 a 8.617 nel 2012, con maggior base
imponibile ai fini delle imposte dirette per
34,5 miliardi a fronte di 20,1 miliardi
dell’anno precedente. La maggior parte
degli evasori totali è stata scoperta nel
corso dei controlli dei contribuenti di
minori dimensioni e riguardano in parti-
colare i settori del commercio e delle
costruzioni. Sono stati altresì scoperti
30.070 lavoratori irregolari o in nero.

Nella lotta all’evasione fiscale interna-
zionale la Guardia di finanza ha scoperto
circa 17 miliardi di imponibile non dichia-
rato.

Il capitolo 3 del Rapporto concerne le
strategie di contrasto all’evasione fiscale,
come indicate nell’Atto di indirizzo del
Ministro del Ministro dell’economia e delle
finanze e nella circolare dell’Agenzia delle
entrate n. 25/E del 31 luglio 2013 in
materia di « Prevenzione e contrasto del-
l’evasione ».

Al riguardo evidenzia il rilevo fonda-
mentale della valutazione del rischio di
evasione e/o elusione riferita a ciascuna
macrotipologia di contribuenti, con conse-
guente necessità di una selezione efficace
delle posizioni soggettive da sottoporre a
controllo, individuando quelle caratteriz-

zate da maggior grado di rischio ed evi-
tando di perseguire situazioni di scarsa
rilevanza o mere violazioni di carattere
formale.

Secondo il Rapporto è necessario un
miglioramento qualitativo dei controlli,
grazie ad un’adeguata attività istruttoria,
svolta anche in contraddittorio con il con-
tribuente, in modo di definire non solo la
pretesa tributaria e riscuotere le somme
dovute in tempi più rapidi ma, soprattutto,
dissuadere i contribuenti da comporta-
menti fiscalmente non corretti, interrom-
pendo condotte illecite di frode fiscale.
Pertanto, l’azione di prevenzione e con-
trasto all’evasione fiscale, oltre al recupero
delle somme evase, è volta a conseguire un
progressivo incremento dell’adempimento
spontaneo (cosiddetta tax compliance).

Ritiene fondamentale mantenere e svi-
luppare in maniera strutturata i rapporti
di collaborazione e coordinamento, oltre
che con la Guardia di finanza, anche con
altri enti che svolgono attività ispettiva che
possa produrre o innescare attività accer-
tative da parte degli uffici dell’Agenzia
delle entrate, in particolare l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, l’INPS, la SIAE e
i comuni.

Il Rapporto provvede, quindi, ad illu-
strare le novità legislative, soprattutto di
carattere procedurale, relative alla deter-
minazione sintetica del reddito, come de-
finita dal nuovo « Redditometro ».

Il capitolo 4 del Rapporto, dopo aver
ricordato che i principali orientamenti a
livello internazionale indicano come scopo
principale delle autorità fiscali quello di
indurre una maggiore adempimento spon-
taneo nei contribuenti, attraverso l’utilizzo
di talune leve, quali l’attività di preven-
zione e contrasto all’evasione, a cui si
associano quelle relative alla semplifica-
zione degli adempimenti, il miglioramento
dell’offerta di servizi fiscali sempre più
orientati all’utente, illustra, in maniera
assai tecnica, anche attraverso una serie di
tabelle, i risultati di alcuni studi che,
adottando tecniche differenti, cercano di
stimare l’effetto deterrente esercitato dal-
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l’attività di prevenzione e contrasto posta
in essere dall’Amministrazione fiscale ita-
liana.

Essi riguardano, in particolare: le prin-
cipali evidenze a livello macro (paragrafo
4.1); l’effetto deterrente dei cosiddetti blitz,
cioè la verifica di eventuali violazioni al-
l’obbligo di emettere scontrini effettuate in
famose località di villeggiatura (paragrafo
4.2); gli studi a livello micro (paragrafo
4.3); la compensazione dei crediti IVA

(paragrafo 4.4); gli studi micro sull’effetto
di deterrenza degli accertamenti (para-
grafo 4.5).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame
del documento, ricordando che il parere
su di esso dovrà essere espresso entro la
giornata di martedì 8 ottobre prossimo.

La seduta termina alle 9.30.
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